Trans mito e realtà

La mostra “Trans mito e realtà” ricostruisce, attraverso foto e documenti, l’esperienza del transessualismo nella storia, la sua diversa rappresentazione nelle culture, nelle epoche e nei luoghi, raccogliendo e sistemando le immagini secondo un ordine cronologico, geografico e culturale. Dall’antichità classica e dalla mitologia fino agli anni Sessanta, periodo in cui l’esperienza trans diventa fenomeno sociale e quindi esperienza riconosciuta. La documentazione esposta si ferma a quel periodo, tutto quello che da li si sviluppa è la lunga lotta dei diritti che è la storia della democrazia. 

Esposta in molte città italiane, la mostra è stata ideata e allestita dal MIT nel 2000, nell’ambito di “Transiti percorsi e significati dell’identità di genere” per le celebrazioni di Bologna capitale europea della cultura.

TRANS: MITO E REALTA'

Nel 1952 l'endocrinologo statunitense Harry Benjamin, (mutuandolo dallo studioso D. O. Cauedwell), conia il termine transessuale, letteralmente persona che transita da un sesso ad un altro. Il termine inizialmente utilizzato esclusivamente in ambito scientifico entra successivamente a far parte del vocabolario popolare.

La parola transessuale spesso si sovrappone e si confonde con altri termini quali androgino, ermafrodito, travestito e ai diversi significati a cui essi rimandano. Queste definizioni in realtà non si escludono completamente l'un l'altra, ma si intrecciano e a volte possono rappresentare le diverse facce di una più complessa esperienza.

Testimonianze dell'esistenza del transessualismo si ritrovano lungo tutto il corso della storia, dalle origini sino alla modernità, attraverso documenti che testimoniano le molteplici interpretazioni che nel corso dei secoli e nei diversi ambiti culturali ne sono state fatte. L'esperienza transessuale in tempi e in culture diverse è stata a volte visibile, a volte parzialmente accettata e solo raramente assimilata nella sua interezza all'interno del tessuto sociale.

 Là dove l'esperienza transessuale non corrispondeva ai valori ufficiali dominanti veniva difensivamente collocata in spazi sociali neutri una sorta di ‘limbo’: in alcuni casi relegata nel mondo dello spettacolo, in altre a quello religioso, percepita e vissuta come fenomeno a metà tra leggenda e deviazione quindi allontanata dallo statuto di semplice realtà. Attraverso una complessa opera di controllo sociale, al transessualismo sono stati assegnati luoghi e tempi particolari affinché esso non nuocesse, ma risultasse funzionale ai diversi sistemi socioculturali. Coloro che vivevano in prima persona l'esperienza potevano diventare pertanto demoni o dei, guitti o principi, sciamani o sacerdoti e quando l'assimilazione non riusciva, pazzi, criminali o errori del grandioso progetto divino.

E’ altresì importante sottolineare che contrariamente a quanto si pensi l’approccio delle civiltà antiche a fenomeni di ambiguità o slittamento dell’identità sessuale e di genere era molto più positivo di quello odierno della cultura occidentale. In questo senso l’avvento del cristianesimo è da considerarsi uno spartiacque storico e culturale. All’interno di importanti civiltà come quella Egizia, Greca e Romana, l'ermafrodito era conosciuto, ricercato, spesso adulato e totalmente inserito nel tessuto sociale.. 

Nella storia dell’antica Roma ci sono esempi rilevanti dell’esperienza transessuale anche all’interno delle biografie di alcuni imperatori: Nerone (37-68 d.c.) alla morte di Poppea si unì a Sporo, giovane ermafrodito molto somigliante alla defunta, che fu evirato con un abile intervento chirurgico. Marco Aurelio Antonino (204-222 d.c.) passato alla storia col nome di Eliogabalo, non solo amava gli uomini senza nasconderlo ma si presentava in pubblico in abiti femminili e vistosamente truccato. 

Nella cultura occidentale ambiti della conoscenza tra loro diversi si sono rifatti alla figura dell’androgino all’interno della loro struttura discorsiva e di significato. Il filosofo greco Platone (428-347 a.c.) nel suo Simposio, introduce il Mito dell’Androgino per approfondire ed argomentare a proposito dell’amore.  La scienza alchemica e tutto il pensiero che la pervade, si rifà spesso al concetto di fusione dei generi. L’Androgino alchemico rappresentante la perfezione o l’unione degli opposti ne è figura e simbolo allo stesso tempo.
Simboli che si ritrovano anche all’interno del mondo esoterico e in tutti i suoi riti.

Per tutto il medioevo ed anche oltre a causa dell’irrigidimento religioso e culturale nei confronti della sessualità e dell’identità di genere subentra una divisione molto netta dei ruoli maschile e femminile.  Nascono spesso leggende sulla reale identità di alcuni personaggi. Caso eclatante quello della Papessa Giovanna, figura di cui non si sa se sia veramente esistita o sia frutto della leggenda popolare. La Papessa avrebbe pontificato intorno all’855 con il nome di Papa Giovanni VIII e di lei sarebbe stata scoperta la vera identità solo alla nascita di un figlio, avvenuta peraltro durante una processione. La carta dei tarocchi la Papessa è dedicata a lei. 

O Giovanna D’Arco (1412-1431) la cui presunta identità maschile si intreccia a fatti e leggenda senza che se ne riesca a stabilire la verità storica. I dubbi su Vittoria Colonna che Michelangelo definiva suo amico, le cui spoglie alla riesumazione risultarono essere di un uomo in abiti da regina.

Un caso a sé è quello di Santa Marina, la Santa che si commemora il 18 Giugno. La storia ufficiale della Chiesa documenta una vera e propria esperienza di ‘transizione’: nata donna entrò in convento come frate, giustificando i propri tratti femminili facendosi passare per un eunuco. Solo alla morte se ne scoprì la vera identità. Il caso più famoso resta quello del Cavalier D’Eon, vissuto alla corte di Francia, per editto del re a trenta anni fu dichiarata donna e denominata la Cavaliera D’Eon

L'avvento della fotografia nel XIX secolo modifica decisamente la percezione del fenomeno poichè ne documenta l'esistenza in maniera inequivocabile. 

La foto dell’anatomia di un ermafrodito adulto scattata da Nadar, uno dei primi fotografi, è un documento raro e prezioso. L’ immagine è straordinaria non solo perché fatta al debutto della tecnica fotografica ma soprattutto perché documenta la prassi consolidata di operare gli ermafroditi alla nascita decidendone subito il sesso definitivo. 

Immagini di fotografi anonimi o famosi come Brassaï, mostrano l'esistenza del travestitismo nella Parigi di inizio secolo e degli anni ’30. E’interessante scoprire che il fenomeno è documentato sia nella sua declinazione maschile che femminile.

Capitali europee come Parigi e Berlino nei primi decenni del secolo scorso pullulano di ambigue soubrette provenienti da tutto il mondo che si esibiscono nei teatri, nei music-hall, nei circhi. Nello stesso periodo la fotografia ci permette di registrare la triste realtà di travestiti internati nei manicomi criminali in sezioni specifiche per il loro genere considerato disturbo mentale. 

Il fenomeno di travestimento degli uomini nel mondo dello spettacolo in Europa o in America tra ‘800 e ‘900 non è una novità. Tracce di questa usanza si ritrovano in tutta la storia del teatro, da quello Elisabettiano nell’Inghilterra del ‘600 dove solo gli uomini potevano accedere al palco ed esibirsi a quella delle voci bianche nel ‘700, quando nei cori di chiesa e nei teatri eretti sul suolo dello Stato Pontificio vigeva un esplicito divieto alle donne di cantare e si ricorreva perciò ai Castrati. Tradizioni che corrono in parallelo con quelle orientali del Teatro Cinese, del Kabuki giapponese e il più antico Noh.

Nelle religioni orientali del pantheon Buddista ed Induista si ritrovano spesso figure di divinità intersessuali o a cavallo dei due generi. In Cina, secondo la visione Mahayana la Quan-Jin  divinità protettrice è considerata dio o dea a seconda della grandezza dei piedi.

Quando gli Europei, a partire dal XVI secolo, cominciarono a colonizzare il Nuovo Continente si trovarono di fronte popolazioni che avevano una maniera radicalmente differente  di considerare l’identità di genere. Molte delle popolazioni native erano governate da culture di tipo patriarcale ed era una tradizione considerare tre generi anziché due. Coloro che appartenevano al terzo potevano muoversi liberamente negli altri due ed erano considerate persone speciali. 

.

GLOSSARIO

DISFORIA DI GENERE Disforia, dal greco "difficile da portare o sopportare". L'espressione "disforia di genere" indica uno stato di disagio e malessere riferito al sesso biologico, verso cui la persona prova un senso di inadeguatezza od estraneità, sentendosi appartenente a quello opposto o comunque considerando il sesso di nascita non sufficiente alla realizzazione della propria personalità. L'espressione risulta, comunque, estremamente medicalizzata e limitativa rispetto alla condizione che intende rappresentare 

EMAFRODITISMO Il termine, mutuato direttamente dal mito greco, indica una condizione di nascita in cui vi è la commistione fisica di caratteri sessuali primari (ossia genitali) maschili e femminili. 

Nella cultura greco-romana si individuava una distinzione fra le figure di natura androgina e quelle di natura ermafrodita.

Nelle figure androgine  infatti la distinzione tra i due sessi era di natura verticale, mentre invece Ermafrodito, figlio di Ermes e Afrodite (Mercurio e Venere per i Romani), era diviso in due in senso orizzontale, maschio al di sotto della vita e femmina nella parte superiore. 

Ad ogni modo oggi la parole ermafroditismo e androginia vengono intese in qualità di sinonimi.

IDENTITA' Di GENERE Indica il vissuto  di appartenenza al genere maschile o femminile- o in maniera composita ad entrambi- indipendentemente dal sesso biologico (ovvero di nascita). Gli studi sul transessualismo, avviatisi intorno al 1950, hanno contribuito ad evidenziare come la rigida bipolarità maschile/femminile sia artificiosa, esistendo invece un'ampia gamma di possibili identità di genere.

RUOLO DI GENERE Insieme degli elementi di rappresentazione e dei comportamenti verbali e non verbali con i quali la persona intende comunicare a sé e agli altri l'identità di genere cui sente di appartenere.

TRANSESSUALE  Persona che transita da un sesso all'altro. La persona vive un'identità di genere non congruente con il proprio sesso biologico e, in molti casi, affronta il percorso di cambiamento e adeguamento di sé al genere cui sente di appartenere (cure ormonali, operazione di riattribuzione chirurgica del sesso, modifica dei dati anagrafici). 

Con l'espressione FTM (Female to male) si indica una persona di sesso biologico femminile che intraprende il percorso verso il sesso maschile, mentre con MTF (Male To Female) ci si riferisce ad una persona di sesso biologico maschile che intraprende il percorso verso il sesso femminile.

TRANSGENDER La persona vive un'identità di genere non congruente con il proprio sesso biologico e, pur potendo essere interessata ad acquisire alcuni o molti dei caratteri fisici del sesso opposto, non desidera mettere in discussione la propria genitalità biologica con un intervento di riattribuzione e/o modificare i propri dati anagrafici. Afferma il diritto di essere ciò che è al di là della rigida classificazione di genere maschile/femminile.

TRAVESTITISMO Realtà di persone che accettano il proprio sesso biologico e, nel contempo, hanno affinità ed interesse verso alcune prerogative del sesso opposto, con particolare riferimento a gestualità ed abbigliamento; non è detto che il/la travestito/a, o crossdresser senta attrazione verso persone del proprio sesso.

DIDASCALIE

Primi coming out,  New York 1958

(per Elios foto da stampa computer orrenda)

Guilda, soubrette francese, in una foto scattata intorno al 1950. Lavorò anche in Canada e negli Stati Uniti. In Francia interpretò due film, il primo come uomo, il secondo come donna.

 (per Elios pannello con foto raccapricciante)

Birmania, 1990 circa.

(per Elios pannello colorato)

Il Cavaliere D'Eon (1728-1810) noto diplomatico e spia francese al servizio di Re Luigi XV prima e di Re Luigi XVI successivamente. Figura controversa della storia francese del '700. Secondo una ricostruzione accreditata, negli anni '70 del Settecento D'Eon scelse di assumere l'identità di donna, poiché delle donne ammirava le doti morali e coltivava il desiderio di vivere come loro. Nel 1776 quindi Luigi XVI dichiarò pubblicamente che D'Eon era una donna. Allo scalpore che ne derivò si andò ad aggiungere la rivelazione, avvenuta solo dopo la morte di D'Eon, che in realtà egli era un uomo.

(per Elios immagine da libro)

Antica statua romana ermafrodita (datazione sconosciuta).

(per Elios pannello)

Charles Edward Stuart (1720-1788) capeggiò la disastrosa rivolta Giacobita in Scozia. Nei cinque mesi successivi alla sconfitta visse sotto mentite spoglie, travestito da donna, per sfuggire ai suoi nemici.

(per Elios immagine da libro decentrata a destra)

Eduardo Stuart, italoamericano, famosissimo cantante di café-chantant a cavallo tra 1800 e1900.

(per Elios didascalia in sospeso; corretta)

Divinità intersessuale Nepalese (datazione sconosciuta).

(per Elios didascalia in sospeso; corretta)

